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cofe dette per confermatione della fua fentenza, {oggiun-
fe appreflo, che quando ancora Lotrecco non havefle vo-
luto feguirli, era egli d’animo, che con I’ effercito Vine-
tiano fi dovefle paffare nel territorio Veronefe. Erano co'l
Gritti di una ftefla opinione il Capitano Generale , &
tutti gli altri capitani di Vinetiani: perd farebbefi il fuo

arere mandatoad effetto, {e dapoi pitt maturamente con-
fiderata la cofa, non foffe entrato in qualche timore , che
tale partita fofle per apportare per altri rifpetti non leg-
gier danno alle cofe della Republica: poiche con tale di-
vifione dell’ eflercito non folamente fi veniva ad indeboli-
re le forze della lega, ma ancora a far credere a’nemici
per quefti difpareri de’ capitani , che facilmente poteflero
{epararfi le volontd de’ Prencipi confederati. Ma Lotrec-
co , overo per feguire in cid la natura fua , che era di
non dipartirfi cofi facilmente da cid che una volta havefle
lodato , & pur perche mal volentieri arrifchiaffe a nuovi
eventi della guerrala gloria della ricuperatione di Brefcia,
non puote mai, né per ragione, né per prieghi efler mof-
fo d’ incaminarfi a tentare I’ efpugnatione di Verona; an-
zi con difficultd s’ ottenne , che depofto il penfiero della
prefta partita, fi contentafle di fermarfi alquantoin quell’
alloggiamento . Fi1anco opinione di molti , confermata da-
poi dal fucceflo delle cofe, che Lotrecco, avifato delle
pratiche dell’ accordo , che paffavano frail R¢ Francefco
& Carlo Duca di Borgogna , alle quali erafi nella cictd

di Nojon dato principio , col menare la cofa in lungo

havefle voluto haver 1’ occhio pilt tofto al commodo del
Re , che alla propria fua laude , o al fervigio de’ Vine-
tiant . :

Fratanto il Senato informato di tutto il negotio , &
riputando dannofiflima cofa, & molto a’fuoi dilegni con-
traria, il lafciare a’ nemici, che erano in Verona, com-
moditd di fare il raccolto , commife a Paolo Gradenigo
Proveditore , che tratta dal prefidio di Padova una banda
di migliori foldati, con quefti, & con quelli, che forto
il governo di Federico Gonzaga trattencvanfi nel territo-
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